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Premessa 
 

Per dare attuazione all’approccio Leader riservato ai Gruppi di Azione Locale (GAL), 
così come previsto dall’Asse 4 del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-
2013, il GAL Le terre Basse già Antico Dogado  ha redatto il presente Elaborato 
Base del Programma di Sviluppo Locale (PSL) 2007-2013. 
Si tratta di un documento di base che sarà oggetto di discussione, attraverso il quale 
il GAL intende avviare una fase di consultazione con il territorio dove andrà ad 
operare il PSL. 
Si precisa che mentre alcuni capitoli/paragrafi sono già stati sviluppati, anche se a 
volte parzialmente, altri sono in fase di predisposizione. Ne deriva comunque un 
Elaborato Base in grado di definire ed indicare in modo generale le strategie e gli 
obiettivi che verranno sviluppati nei successivi approfondimenti.   
 
In particolare sono ancora in fase di preparazione i seguenti paragrafi: 
4.2 - 4.3  4.4 - 5.2 - 5.3 - 5.4 - 8.2 – 8.3 
e i seguenti capitoli: 
6 - 7 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 



 

Programma di Sviluppo Locale 2007-2013 
 

ELABORATO BASE 
 

29/05/2008 

 

Pagina 4 di 30 
 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2007-2013 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE 

del GAL Le Terre Basse già Antico Dogado 

 

1. Titolo del Programma di Sviluppo Locale 
 

LE VIE DELLA SERENISSIMA  
La Laguna Veneta incontra l’entroterra, il suo territorio e la 
tradizione delle corti rurali, tra itinerari di terra e di acqua. 
 

2. Area geografica e amministrativa di riferimento 
 

2.1 Area geografica 
 
L’area geografica di riferimento del GAL Le Terre Basse già Antico Dogado è 
compresa all’interno delle Provincie di Venezia e di Padova. 
In particolare nella tabella che segue vengono riportati alcuni dati statistici dell’area. 
 

Indicatore 
Provincia 
di Venezia 

Provincia 
di Padova 

Area Leader 

  
 Provincia 

di Venezia 
Provincia 
di Padova 

Totale GAL 

Superficie  - 
kmq 

2.446,97 2.144,17 603,81 173,96 777,77 

Popolazione 
nel 2001 (1) 

806.096 849.857 121.375 23.382 144.757 

Densità: 
abitanti/Kmq 
nel 2001 (1) 

329 396 201,02 134,41 186,12 

 
 
(1) Abitanti al 21/10/2001, data del 14° censimento generale della popolazione e 
delle abitazioni, ISTAT. 
 
 
CLASSIFICAZIONE AREE RURALI DELLE PROVINCE 
 
Tutta la zona geografica Leader di riferimento del GAL Le Terre Basse già Antico 
Dogado, ricade nell’area omogenea B1, ossia nelle  aree rurali ad Agricoltura 
Intensiva Specializzata rurale - urbanizzata, così come definite dal Piano Strategico 
Nazionale (PSN) e dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR). 



 

Programma di Sviluppo Locale 2007-2013 
 

ELABORATO BASE 
 

29/05/2008 

 

Pagina 5 di 30 
 

3. Descrizione del Gruppo di Azione Locale 
 

3.1 Denominazione e natura giuridica 
 
Denominazione GAL: LE TERRE BASSE GIA’ ANTICO DOGADO. 

Natura giuridica: Associazione.  non riconosciuta dalla Regione Veneto. Il GAL ha 
iniziato il percorso necessario per presentare alla Direzione Enti Locali, Persone 
Giuridiche e Controllo Atti della Regione Veneto, la domanda per ottenere il 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. In particolare sulla base 
delle indicazioni della competente struttura regionale, sta provvedendo ad apportare 
le modifiche statutarie necessarie per l’ottenimento della personalità giuridica. 

 

3.2  Oggetto sociale e durata 
 
L’Associazione non ha fini di lucro e nell’ambito territoriale della Regione del Veneto 
ha per scopo il miglioramento della qualità di vita delle zone rurali attraverso il 
sostegno, lo sviluppo del territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali e 
storico-culturali operando una programmazione su lungo periodo centrata su uno od 
alcuni temi conduttori caratterizzanti il territorio di competenza. 
Sono altresì finalità dell’Associazione tutte quelle azioni che garantiscano la parità tra 
uomini e donne che impediscano qualsiasi discriminazione basata su sesso, razza, o 
origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sociale. 
Inoltre risulta necessaria allo scopo la massima comunicazione ed informazione sia 
interna che esterna al territorio di competenza al fine di interagire, innovare, trasferire 
tutto ciò che dal territorio nasce o scambievolmente entra da altri territori. 
L’Associazione ha come obiettivo: 

 Il recepimento a livello locale dello Sviluppo Rurale Comunitario, Nazionale e 
Regionale in particolare sotto l’aspetto ambientale e delle energie rinnovabili; 

 la promozione e la realizzazione di nuovi prodotti e servizi; 

 la creazione dei presupposti per la realizzazione di posti di lavoro, di attività 
culturali in ambiente rurale al fine di sviluppare l’identità locale e l’ attrazione 
turistica; 

 la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali; 

 la valorizzazione locale e la promozione dei prodotti agricoli tipici 
salvaguardandone la specificità, la qualità migliorando le tecniche di 
produzione e trasformazione nonché la diversificazione di quei prodotti che 
non trovano ragione commerciale ed ambientale della loro esistenza. 

Gli obiettivi si realizzano attraverso le seguenti finalità: 
A) la costituzione del GAL come  “Agenzia/Sportello Permanente” di sviluppo del 
Territorio, permettendo così l’istituzione di una animazione territoriale permanente 
con caratteristiche locali ma anche con una forte connotazione sperimentale, 
innovativa, europea e trasferibile. Lo sviluppo integrato e sostenibile verrà portato 
avanti attraverso una strategia pilota in sintonia con la Politica Comunitaria in modo 
da avere con la stessa uno stretto legame allo scopo di implementare e sviluppare la 
Politica Comunitaria stessa; 
B) la promozione di azioni integrate, elaborate e attuate nell’ambito di partenariati 
attivi che operano a livello locale; 
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C) l’aiuto agli operatori rurali per lo sviluppo delle potenzialità del territorio in una 
prospettiva a lungo termine e nell’intento di promuovere la nascita di nuovi prodotti e 
servizi che includono le specificità locali; 
D) la promozione e l’attuazione di strategie originali ed innovative di sviluppo 
sostenibile integrate, di elevata qualità, concernenti la sperimentazione di nuove 
forme di: 
- valorizzazione del patrimonio naturale, architettonico, storico, culturale e produttivo 
in genere; 
- potenziamento dell’ambiente economico, al fine di contribuire alla creazione di 
nuovi posti di lavoro; 
- miglioramento della capacità organizzativa delle rispettive comunità; 
E) la promozione e lo sviluppo della informazione e della comunicazione attraverso la 
costituzione di reti intra-territoriali ed inter-territoriali e nuove metodologie 
informatiche (ICT); 
F) la costituzione di partenariati tra territori rurali siano essi regionali, nazionali, 
europei o anche extra europei e i cui effetti ricadranno nell’ambito della Regione 
Veneto. Tali gruppi si costituiranno con forme giuridiche di cooperazione con obiettivi 
comuni; 
G) la gestione dei Programmi Europei, Nazionali, Regionali e Provinciali in tutti i loro 
aspetti e le opportunità che gli stessi creano nell’ambito territoriale; 
La durata della Associazione è stabilita sino al 31.12.2050, salvo ulteriori proroghe. 

 

3.3 Sede e riferimenti operativi 
 
Sede legale:  c/o Comune di Codevigo (PD) Via Vittorio Emanuele III, 33 – 
35020 Codevigo (PD) 

 

Sede operativa: Via C. Colombo, n° 4 – 30010 Lova di Campagna Lupia (VE) 

 

 

Riferimenti:  Tel. 041  461157 (provvisorio 041 5180012) 

Fax 041  460017 

e-mail: info@galdogado.it 

sito internet: www.galdogado.it 

 

Referenti:  Presidente: Pier Luigi Parisotto 

Vice Presidente: Livieri Fabio 

Direttore: Dott. Tiziano Grassetto 

 

3.4 Partenariato 
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L’Associazione GAL Le Terre basse Già Antico Dogado nasce nel 2002. Attualmente 
il parternariato pubblico-privato è rappresentato da 19 Soci: 10 pubblici e 9 privati. 

Si precisa che nell’ambito dei Soci privati sono stati considerati anche i seguenti enti: 

- Consorzio di Bonifica Bacchiglione Brenta 

- Consorzio di Bonifica Polesine Adige Canalbianco 

Secondo quanto previsto dal PSR della nuova Programmazione 2007 - 2013. 

Nella tabella che segue viene riportata la cronologia di adesione dei Soci attuali del 
GAL dalla costituzione ad oggi. 

 

Data ingresso Socio Nome del Socio 

Data 06.08.2002 

(Costituzione del GAL) 

Comune di Campagna Lupia 

Comune di Cona 

Comune di Cavarzere 

Comune di Codevigo 

Comune di Pontelongo 

Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei freschissimi 
del Veneto 

Associazione artigiani e Piccole Imprese di Cona e 
Cavarzere 

(Soci fondatori) 

Data15/10/2002 

 

Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Venezia 

Pro Loco di Cavarzere 

Confederazione Italiana Agricoltori di Venezia 

Unione Provinciale Agricoltori di Venezia 

Comune di Correzzola 

ASCOM – Associazione del Commercio, Turismo e servizi 
di Cona e Cavarzere 

Data 17/06/2003 Unione dei Comuni di Codevigo e Pontelongo 

Provincia di Venezia 

Provincia di Padova  

Data 02/04/2004 Consorzio di Bonifica Polesine Adige Canalbianco 

Consorzio di Bonifica Bacchiglione Brenta 

Data 07/07/2006 Magistrato alle Acque di Venezia 

Nell’allegato 1 viene riportato l’elenco dei soggetti aderenti al partenariato, con varie 
informazioni: area di operatività, indirizzo, recapiti, ecc.. 
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3.5 Organi statutari 
 
Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione, 
il Presidente ed il Revisore Contabile. 

Assemblea dei Soci 
L’Assemblea è costituita dai soci regolarmente iscritti ed in regola con il versamento 
della quota associativa annuale. Le deliberazioni assunte a maggioranza assoluta 
dai votanti, sono vincolanti per tutti i Soci, anche per gli assenti e per i dissenzienti. 

Consiglio di Amministrazione 
L’Associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, organo al quale 
compete tutta l’attività decisionale per l’attuazione delle attività di cui all’art. 3 dello 
Statuto del GAL. 
Tale attività decisionale deve essere conforme a quanto stabilito annualmente 
dall’Assemblea. 
 
Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato il 15.10.2002; 
successivamente sono avvenute delibere di modifica. Rimane in carica per un 
triennio, come previsto da statuto, ed è così composto: 
 

Rappresentanti privati     Ente rappresentato 
 

  Borella Guido Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di 
Venezia 

 Compagnin Pasquale Confederazione Italiana Agricoltori di Venezia 

 Silimbani Romano  Unione Provinciale Agricoltori di Venezia 

 Quaggio Luciano  Consorzio Freschissimi del Veneto 

 Figoni Lina   Pro Loco Cavarzere 

 Tommasi Andrea  ASCOM Cavarzere 
 

 
 
 

Rappresentanti pubblici 
 

Bacco         Graziano Comune di Codevigo 

Fecchio  Mauro  Provincia di Padova 

Parisotto  Pier Luigi  Comune di Cavarzere 

 Pizzeghello   Giorgio Comune di Pontelongo  
 
 
Presidente:    Pier Luigi Parisotto  

Vice Presidente:   Livieri Fabio 
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3.6 Struttura organizzativa e gestionale 
 
3.6.1 L’organigramma del GAL 
 
Personale 

Si riportano di seguito l’organigramma del GAL, con l’indicazione delle persone 
impegnate e della data dell’inizio della loro collaborazione con il GAL. 

Presidente:     Pier Luigi Parisotto 

     da maggio 2008 

Direttore:     Tiziano Grassetto (1) 

da ottobre 2002 

Segreteria e Animazione:             Barbara Visentini (1) 

Da 06.12.2006 al 30.06.2008 

 (1) Per queste figure sono in essere contratti di collaborazione a progetto. 

Si precisa che il GAL, avendo gestito l’I.C. Leader +, si è avvalso anche della 
collaborazione del RAF pubblico (Comune di Campagna Lupia). 

In vista della nuova programmazione Leader, di cui al presente Elaborato base del 
PSL 2007-2013, il GAL  provvederà nei prossimi mesi a rafforzare la struttura del 
personale impegnato. 

 

Consulenti 

Il GAL, attualmente, per poter svolgere le proprie attività si avvale delle seguenti 
consulenze specialistiche: 

- T.E.R.R.A. Consulting srl per attività di supporto nella progettazione del 
Programma di Sviluppo Locale Asse 4 Leader del Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) della Regione Veneto 2007-2013. 

 

3.6.2 Sede del GAL  

Il GAL dispone di una sede operativa messa a disposizione dal Magistrato alle Acque 
di Venezia sita in via C. Marchesi n°34 di Lova di Campagna Lupia.  

Locali a disposizione (da maggio 2008): 

n. 4 locali adibiti a ufficio (di cui 1 anche per riunioni interne) 

n. 1 locale adibito ad archivio 

n. 2 locali di servizio 

Inoltre il GAL per il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei Soci, o comunque 
per riunioni allargate, può disporre dell’utilizzo della sala riunioni all’uopo disponibile. 

Dotazioni e attrezzature: 

Attrezzature informatiche principali: 
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n. 2 PC 

n. 1 notebook 

n. 1 stampanti 

n. 1 fax multifunzione 

Tutti i PC hanno l’accesso diretto alla rete internet ed alla posta elettronica. 

Arredi: 

il GAL dispone di arredi vari: scrivanie, armadi, ecc. 

 

3.6.3 Capacità amministrativa e finanziaria  
 
Il GAL disporrà in concomitanza all’ottenimento della personalità giuridica di un 
patrimonio costituito dalle quote associative di adesione determinate dall’Assemblea 
dei Soci. In particolare tale patrimonio ammonterà ad oltre 50.000 Euro. Attualmente 
risultano a disposizione del Gal fondi per € 1.254,16. 

Per quanto concerne le entrate queste sono costituite da: 

- le quote associative annue determinate annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione e dell’importo di Euro 1.550,00 per gli Enti Pubblici, € 250,00 per 
gli Enti Privati; 

- contributi pubblici (Leader+) erogati per la realizzazione di specifiche 
progettualità. In tale ambito, per quanto concerne i contributi Leader+, il GAL ha 
fornito al Comune di Campagna Lupia quale Responsabile Amministrativo e 
Finanziario (RAF) per l’attuazione del PSL Leader+, apposite garanzie 
fideiussorie per l’erogazione dei contributi; 

- dai cofinanziamenti erogati dagli enti partners di specifici progetti a seguito di 
appositi accordi, per garantire la copertura della quota di cofinanziamento non 
coperta da contributi pubblici.  

Il GAL intende attivare una linea di credito in conto corrente che permetta la continua 
copertura dei costi collegati all’attuazione dei progetti. 

 

3.6.4 Comunicazione  

Il GAL si avvale dei seguenti “strumenti” comunicativi: 

- Sito web: www.galdogado.it 

- Collaborazione alle reti Leader europea (Contact point), nazionale (ATI INEA-
Agriconsulting) e regionale (tramite Veneto Agricoltura) 

- Partecipazione a fiere e manifestazioni a livello nazionale ed europeo, in 
particolare attraverso i progetti di cooperazione 

Il GAL ha fatto finora le seguenti attività informative per il Leader 2007-2013: 

- Incontri con Amministrazioni Comunali eleggibili e contingue; 

- incontri con i Soci del GAL; 

http://www.galdogado.it/
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- incontri con altri Istituti/Enti rappresentativi ed interessati a divenire soci 
potenziali 

Ai fini della divulgazione e della partecipazione diffusa, il GAL provvederà a garantire 
l’accesso alla documentazione ed alle informazioni disponibili mediante loro 
pubblicazione sul proprio sito, curandone contemporaneamente il suo 
aggiornamento. 

Dispone inoltre di una mail: info@galdogado.it, che potrà essere utilizzata per l’inoltro 
di osservazioni e la richiesta di informazioni, al fine di consentire la partecipazione 
allargata il più possibile al mondo imprenditoriale, istituzionale e sociale dell’area 
interessata. 

Nel periodo in oggetto sono inoltre previsti incontri con GAL di riferimento 
extraregionale, al fine di mettere a punto le strategie per una azione comune rivolta 
allo sviluppo di progetti di cooperazione di ampia portata ed interesse.  

 

 

 

 

mailto:info@galdogado.it
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4. Analisi del territorio e del contesto 
 

4.1 Delimitazione e descrizione dell’ambito territoriale designato 
 
L’area interessata dal PSL è individuata nel territorio a cavallo tra due province, 
quella di Venezia e  quella di Padova, ed afferisce ai seguenti comuni: Campagna 
Lupia, Campolongo Maggiore, Cavarzere, Chioggia, Cona, Mira per la provincia di 
Venezia e Arzergrande, Candiana, Codevigo, Correzzola, Pontelongo, Terrassa 
Padovana per la provincia di Padova.  
Le caratteristiche complessive del territorio vengono schematicamente rappresentate 
nella seguente tabella: 

 

Ambito territoriale 
designato - Elementi 

di sintesi 

Comuni 
dell’area del GAL 

Comuni rurali 
dell’area del GAL 

(2) 

% Comuni 
rurali su totale 

territorio 

Numero Comuni 12 7 58,33 

Superficie – km2 777,77 442,57 56,90 

Popolazione nel 2001 
(1) 

144.757,00 40.555,00 28,02 

Densità: abitanti/Km2 
nel 2001 (1) 

186,12 98,82 - 

 
(1) Abitanti al 21/10/2001, data del 14° censimento generale della popolazione e 
delle abitazioni, ISTAT. 

(2) Si tratta dei comuni “rurali”, classificati secondo la metodologia OCSE: comuni 
con densità di popolazione inferiore a 150 abitanti/km2. 

Con questa configurazione il rapporto tra intero territorio e provincia prevalente 
(Venezia) è riconducibile alla seguente tabella: 

 

 GAL Provincia prevalente (Venezia) 

   % sul totale GAL 

Popolazione (ab.) 144.757,00 121.375,00 84 % 

Superficie (km2) 777,77 603,81 78 % 

 

 

CLASSIFICAZIONE AREE RURALI DEL TERRITORIO 
 
Tutta la zona geografica Leader di riferimento del GAL Le Terre Basse già Antico 
Dogado, ricade nell’area omogenea B1, ossia nelle  aree rurali ad agricoltura 
intensiva specializzata, così come definite dal PSN e dal PSR della Regione Veneto. 
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4.1.1 Tabelle descrittive 

Nell’allegato 2, viene riportato l’elenco dettagliato dei Comuni interessati dal PSL. 

Nella tabella che segue si evidenziano inoltre alcuni aspetti che emergono dal 
confronto tra la situazione dell’area Leader del GAL, quelle provinciali  e quella 
regionale del  Veneto: 

 

Indicatori 

Area di 
riferimento 

del GAL 

Provincia di 
Padova Provincia 

di Venezia 
Veneto 

Indice di anzianità 141,7 133,38 158,35 135,70 

Tasso di disoccupazione 
totale 

5,00 4,20 5,23 4,10 

Tasso disoccupazione 
giovanile 

 14,79 11,41 11,00 

Tasso di incidenza  
università 

2,7 8,3 6,6 6,7 

Tasso di attività 49,10 49,76 52,87 52,50 

Tasso turisticità 16,00 13,80 99,70 32,80 

Tasso  di utilizzazione 
lorda delle strutture 
alberghiere 

53,0 45,4 40,2 38,6 

Aziende del settore 
primario 

6.499 42.144 25.025 192.184 

Incidenza SAU su 
superficie totale territoriale 

0,55 0,62 0,49 0,46 

Dai dati ottenuti ne deriva una fotografia del territorio del GAL caratterizzato da un 
indice di anzianità intermedio tra le due province, da un tasso di disoccupazione più 
prossimo a quello della provincia di Venezia, un tasso di attività più basso di quello 
medio di entrambe le province, una rappresentatività territoriale delle aziende 
agricole sul totale delle due province posta intorno al 10 %. Dal punto di vista 
agricolo l’incidenza della SAU sulla superficie complessiva dei comuni dimostra che 
l’aggregazione del GAL manifesta condizioni intermedie rispetto a quelle individuabili 
nei macroaggregati Provinciali, a riprova della omogeneità delle tematiche territoriali 
affrontate dai comuni aggregati, o meglio, della loro complementarietà. Dal punto di 
vista della potenzialità turistica, confrontando i dati del 2005, l’ambito evidenzia 
sicuramente gli elementi di maggior interesse, in quanto la permanenza media dei 
turisti è dell’ordine di 4 giorni, in linea con il dato regionale, anche se questo valore 
appare composto da ca. 8 di Chioggia e ca. 2 degli altri comuni, a dimostrazione 
della presenza di una domanda costiera legata al turismo stagionale balneare, e di 
una domanda di servizi nell’entroterra per ora orientata esclusivamente al transito o 
alla permanenza business. Ulteriori dati confermano queste indicazioni: nell’area 
esistono all’incirca 1800 strutture ricettive, di cui 1700 ca. localizzate in Chioggia, le 
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presenze turistiche sono ca. 300.000, di cui 240.000 ca. sono presenti in Chioggia, 
gli arrivi sono all’incirca 2.200.000 all’anno, di cui 2.000.000 concentrati in Chioggia, 
anche se la stagionalità del sistema costiero risulta in tutta la sua dimensione se si 
considera che a fronte di una media del GAL dell’indice di utilizzazione lorda delle 
strutture alberghiere collocata intorno a 53 (il dato regionale è 38), a Campagna 
Lupia si rileva un indice di ben 219,8 (valore che però appare legato soprattutto a 
scarsa densità di strutture ricettive, molto utilizzate per finalità non turistiche) mentre 
Chioggia ha un valore di 24,1, molto vicino a quello di Correzzola (21,0), Cavarzere 
(32,8) e Pontelongo (14,1), a dimostrazione del fatto che con eccezione di 
Campagna Lupia, il rimanente territorio deve riuscire ad ottimizzare l’utilizzazione 
delle strutture ricettive, incrementando l’attrazione dei flussi turistici che solo 
marginalmente li interessano. Il tasso di turisticità (effettivo peso del turismo rispetto 
alle dimensioni della zona in termini di abitanti) denota inoltre una scarsa attrazione 
da parte del territorio nei confronti dei flussi turistici imponenti che si sviluppano a 
margine, e che hanno in Venezia e Chioggia i due poli di maggior interesse.  Tale 
indice è infatti estremamente elevato in Chioggia (107,4 a fronte di una media della 
provincia di Venezia di 99,7 e di Padova di 13,8) ma quasi del tutto inconsistente 
negli altri comuni, con la sola eccezione di Mira e Campagna Lupia che comunque si 
posizionano su livelli molto bassi (8,7 e 5,9 rispettivamente).  

In tale quadro di riferimento va sottolineato l’incremento che il sistema regionale 
veneto ha avuto nel campo della ricettività extra alberghiera, con una prevalenza 
verso la preferenza di alloggi privati e campeggi, con una tendenza della 
permanenza media in calo, anche se negli esercizi extra alberghieri la permanenza 
media si manifesta sensibilmente più alta rispetto agli alberghieri (rispettivamente ca. 
8 giorni contro i 4 degli alberghieri).  

Tali considerazioni fondamentali sono comunque prodromi che alla individuazione di 
nuove forme di attrazione che consentano di limitare la fugacità del turista, e di 
ampliare l’offerta che in qualche modo si può legare alla presenza del centro storico 
o del turismo balneare stagionale, con una diversificazione delle prestazioni e delle 
opportunità di visitazione del territorio rurale. 

 

4.1.2 Mappe territoriali 

Si allegano le seguenti mappe territoriali (alcune in fase di elaborazione definitiva): 

- Territorio di riferimento del PSL - GAL Le Terre Basse già Antico Dogado  
(Allegato 3) 

- Principali elementi ambientali/territoriali: 

 area del Bacino scolante della Laguna di Venezia e del PALAV 
(Allegato 4); 

 Rete natura 2000 (Allegato 5). 

- Alcuni elementi di connotazione della ruralità. Turismo rurale nelle terre basse: 
agriturismi, fattorie didattiche, vendita diretta, mostre civiltà rurale, ecc. 
(Allegato 6). 

- Itinerari di mobilità lenta: si riportano nell’Allegato 7, alcuni principali itinerari 
della rete ciclabile (alcuni fruibili, altri in fase di progettazione e/o esecuzione). 
In seguito verranno riportati anche altri itinerari: fluviali, ippoviari, ciclabili, ecc. 
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- Elementi di collegamento storico e tradizionale: ville, corti rurali, stazioni della 
bonifica idraulica storica, casoni  (Allegato 8).  

- Elementi legati alla tradizione gastronomica locale, con la individuazione dei 
territori di competenza dei prodotti tradizionali, suddivisi tra prodotti di 
interesse locale, provinciale e regionale (Allegato 9) 

- Elementi relativi alle caratteristiche strutturali del sistema produttivo agricolo 
(Allegato 10)  

 

4.1.3 Caratteristiche di omogeneità 

Il territorio delimitato dal GAL, pur presentando una notevole estensione territoriale, 
soprattutto in senso Nord - Sud (oltre 40 km), presenta dei caratteri di omogeneità 
territoriale e di continuità che lo accomunano, e che dipendono dalla presenza di 
corsi d’acqua molto importanti per il territorio Veneto, quali Adige, Brenta, 
Bacchiglione. 

Tradizionalmente la Provincia di Venezia viene ripartita in tre macrozone: alto, medio 
e basso Veneziano. Questa suddivisione è legata prevalentemente a logiche 
comprensoriali di tipo amministrativo (le ULSS di riferimento, la tradizionale 
ripartizione adottata nel tempo, i bacini elettorali e legati agli Enti Locali), alle 
posizione geografica delle aree, alla storica suddivisione del territorio rispetto 
all’influenza della Repubblica della Serenissima. 

L’analisi condotta dal partenariato per la definizione della territorialità su cui si 
intende operare, poggia chiaramente su una visione complessiva che vede questi 
territori come cerniera tra i sistemi costieri - interessantissima fonte e bacino di grandi 
flussi turistici prevalentemente stranieri, costituiti da Venezia e Chioggia - e 
l’entroterra che, adeguatamente organizzato, attrezzato e promosso, può dare luogo 
ad una offerta estremamente interessante ed in grado di convogliare importanti flussi 
legati al turismo naturalistico, storico e rurale lento.  

In tal senso ovviamente l’area oggetto di intervento è una zona della pianura veneta 
unica e caratterizzata dalla presenza contemporanea di storia, eccellenze 
paesaggistiche, turismo, prodotti tipici, arte, architettura, tradizione: è quindi un 
territorio che si connota per la sua estrema ricchezza di elementi eccellenti, e la cui 
ruralità si arricchisce non solo dei caratteri produttivi, ma anche di quelli che ne 
determinano la sua sensibilità ambientale. Gran parte dell’area rientra infatti nel 
Bacino Scolante della Laguna di Venezia e nel PALAV. 

Dall’analisi dei principali elementi territoriali (ambientali-paesaggistici, socio-
economici, ecc.), si evidenzia quindi una discreta omogeneità tra le zone comprese 
tra Adige a Sud e Bacchiglione. 

Si rilevano i seguenti aspetti che connotano l’area designata rispetto alle altre aree 
provinciali e regionali limitrofe: 

- maggiore indice di vecchiaia, superiore a quello medio della Regione, ma 
inferiore a quello medio della provincia di Venezia; 

- omogeneità nella gestione ambientale: la superficie ha una notevole 
percentuale della sua estensione compresa nel Bacino Scolante delle Laguna 
di Venezia; 
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- presenza di molte piccole comunità rurali o comunque di un tasso di ruralità 
OCSE molto alto (7 su 12). I Comuni con più residenti presentano in genere 
una discreta densità abitativa, ma mantengono una loro connotazione rurale 
molto importante, legata alla presenza di prodotti tradizionali e tipici ed alla 
notevole tradizione rurale del territorio; 

- presenza di elementi naturalistici importanti, quali i siti Natura 2000, nella 
Laguna Veneta, ma anche nelle aree interne (Marice, Bosco Nordio), 
comunque collegati alla presenza dei corsi d’acqua e delle aree umide, alla 
loro storia ed alla loro evoluzione;  

- esistenza di una matrice storica comune del territorio, zona di reclutamento 
fedele alla Repubblica di Venezia, interessata dalla realizzazione di 
insediamenti di grande importanza (Pontecasale con la Villa del Sansovino, 
Riviera del Brenta, Chioggia, ecc)  che oggi può costituire l’elemento portante 
della valorizzazione del territorio rurale, perché in grado di fungere da collante 
tra la realtà costiera e la inespressa opportunità di valorizzazione delle risorse 
dell’entroterra, in una chiave geoeconomica. 

 

In merito alla presenza di prodotti tipici e tradizionali va rilevato che l’Atlante dei 
prodotti tradizionali agroalimentari del Veneto riporta n° 39 prodotti per l’area in 
Provincia di Venezia e n° 61 prodotti per l’area in Provincia di Padova, e quindi è 
evidente l’interesse che l’area detiene nei confronti di una notevole varietà di 
referenze alimentari prodotte e/o trasformate in loco. 

Negli ultimi anni, inoltre lo sviluppo del sistema dei trasporti su acqua collegato alla 
necessità di sviluppare forme di viabilità a basso impatto ambientale (ciclabili, 
ippovie, fluviali, ecc.), ha delineato una potenzialità di sviluppo del territorio 
avvalendosi dell’orientamento dei flussi turistici di enorme dimensione che si 
localizzano sul sistema balneare costiero di Chioggia e sul sistema della città d’arte 
di Venezia, che invece gode di un allungamento extrastagionale del periodo turistico, 
in quanto molto ampliato e diversificato rispetto alla stagionalità del polo balneare di 
Chioggia. L’analisi del territorio in questa chiave permette di esprimere al meglio le 
potenzialità delle sue risorse, in quanto vocazionalità apparentemente antitetiche e 
non omogenee, consentono invece di dare luogo ad un sistema molto più articolato 
ed in grado di rispondere adeguatamente alla domanda di alternative di visitazione 
del territorio secondo standard poco sviluppati a livello locale, ma molto richiesti a 
livello internazionale. Tali vocazionalità passano per una infrastrutturazione di azioni 
e sistemi che sono inequivocabilmente riconducibili a elementi di indubbio valore 
territoriale, quali: 

- l’asta del Brenta, che approssimativamente taglia a metà l’area del GAL e lo 
percorre consentendo vie di penetrazione non solo collegate alla mobilità su 
ruota, ma anche alla mobilità fluviale; 

- la presenza di un importante itinerario ciclabile: la destra Adige, che collega 
molti  comuni rivieraschi dell’Adige e consente lo sviluppo di collegamenti non 
solo intracomunali, ma anche e soprattutto interprovinciali, con collegamento 
alle province di Padova, Verona ed ai corridoi indirizzati verso il Nord Europa; 

- Corsi d’acqua di dimensione medio-grande, molto importanti a livello 
regionale, come Bacchiglione, Gorzone, Canal dei Cuori, Altipiano, 
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Barbegara, che hanno un ruolo fondamentale nel consentire la connettività del 
tessuto rurale per la valorizzazione delle sue risorse, permettendo allo stesso 
tempo una capillare integrazione tra territorio dell’entroterra e costiero 

- la futura realizzazione di un importante percorso ippoviario, di interesse 
regionale, in fase di avanzata progettazione denominata del Brenta, tra 
Chioggia e Cortina, che attraverserà un consistente ambito del territorio del 
GAL; 

- la disponibilità di eccellenze architettoniche anche nei territori dell’entroterra, 
in grado di consentire al turista una ricostruzione delle trame e del fitto 
intreccio storico derivato dalla azione intrapresa da Venezia sul territorio di 
terraferma. 

- La presenza di una rete naturalistica di indubbio valore, molto diversificata e 
che ha nella laguna Veneta, nei boschi planiziali (Nordio), nelle aree umide 
dell’entroterra (Palude Marice), nei corsi d’acqua gli elementi di grande valore 
ed interesse in grado di richiamare flussi turistici dedicati; 

- La presenza di prodotti eccellenti dal punto di vista gastronomico che sono in 
grado di garantire una identità locale del sistema rurale, soprattutto se rivolti 
alla identificazione del prodotto non per le sue caratteristiche intrinseche, o 
meglio non solo per questo, ma perché in grado di evocare una identità di 
territorio e di cultura territoriale.  

Ovviamente i percorsi devono consentire un collegamento tra grandi poli turistici 
(Venezia e Chioggia) ed il territorio rurale dell’entroterra, ed è per questo che il 
sistema deve esprimere le sue potenzialità turistiche e di diversificazione 
dell’offerta ricettiva con connotazioni d’eccezione, ed al passo con l’elevato livello 
dell’offerta turistica presente sulla costa.  

In particolare, strategiche per queste finalità sarebbero azioni rivoltella 
realizzazione di:  

- Un sistema dorsale di collegamento modale lento con direzioni principali 
Venezia – Chioggia e Bassa Padovana-Chioggia, in parte già esistente sul 
Taglio del Brenta e sulle direttrici dei fiumi Bacchiglione e Adige, che 
permetterebbe di dare continuità al territorio; 

- una infrastrutturazione organizzata di punti ricettivi in grado di dare luogo ad 
offerte strutturate e pacchetti turistici legato alla viabilità lenta. 

Per una maggiore chiarezza ed una visione complessiva si allegano riferimenti 
planimetrici e tracciati di massima. 



 

Programma di Sviluppo Locale 2007-2013 
 

ELABORATO BASE 
 

29/05/2008 

 

Pagina 18 di 30 
 

5. Strategia di sviluppo locale. 
 

5.1 Strategia e tema centrale 
 
La strategia del PSL del GAL Le Terre Basse già Antico Dogado, viene sintetizzata 
nello schema che segue, che individua il ruolo fondamentale dell’azione strategica 
nella creazione di una rete integrata di collegamento che consenta una fruizione di 
tutte le risorse del territorio. 
E’ necessario che il sistema “territorio” migliori la qualità della vita e la 
diversificazione delle attività economiche legate al settore rurale, strutturando una 
logica di integrazione e di coordinamento, di cui il GAL risulta essere il motore e 
promotore di base, consentendo l’intercettazione di flussi economici derivanti da 
settori extra agricoli a vantaggio del sistema di diversificazione strutturale e 
reddituale agricolo, che deriva dalla modifica del ruolo dell’agricoltura introdotta dalle 
linee di indirizzo comunitario. 
 

QUADRO 5.1.1. - Elementi di sintesi della strategia  

 
Strategia 
(ob. 
Generali 
del PSR 
p. 139) 

 
Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la 
diversificazione delle attività economiche (obiettivo generale dell’Asse 3 
del PSR), oltreché accrescere la competitività del settore agricolo 
coinvolto nelle filiere locali dei prodotti tipici e tradizionali (obiettivo 
generale dell’Asse 1 del PSR). 
In particolare si vogliono promuovere ed incentivare le attività extra-
agricole, valorizzando il ruolo multifunzionale dell’azienda agricola, 
creando sinergie tra agricoltura ed altri ambiti produttivi: settore turistico, 
servizi alla persona, attività artigianali, ecc.. 
Il miglioramento della qualità della vita e del tessuto economico-sociale, 
avviene incrementando l’integrazione tra i settori, consentendo che il 
territorio venga promosso come espressione di un sistema. 
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tema  
(ob. 
Prioritari 
del PSR) 

 
Il tema su cui si incentrerà il PSL 2007-2013 si può sintetizzare come 
segue: creazione, sviluppo e promozione di una rete di intercettazione dei 
flussi turistici costieri legati al centro storico ed al turismo balneare, 
mediante valorizzazione dei luoghi, della tradizione e dei prodotti del 
territorio. 
Tale tema verrà perseguito attraverso i seguenti obiettivi prioritari: 

- tutelare il territorio; 
- migliorare la capacità imprenditoriale e professionale degli addetti 

al settore agricolo e forestale e sostegno del ricambio 
generazionale;  

- rafforzare le capacità progettuali e gestionali locali; 
- contrastare l’abbandono del territorio rurale attraverso una 

efficiente integrazione economico-sociale; 
- rilanciare un modello diffuso di sviluppo territoriale sostenibile, in 

grado di rafforzare le opportunità occupazionali e di reddito nelle 
aree rurali; 

- valorizzare le risorse umane e professionali endogene 
Il loro raggruppamento può essere possibile secondo quattro funzioni 
portanti: 
 

 
1) 

 
Diversificare l’economia rurale 
 

l.s.i. – 1 
(ob. 
Specifici 
del PSR) 

Sostenere la diversificazione delle attività agricole e promuovere il ruolo 
multifunzionale dell’impresa (rif. obiettivo specifico 3.1 del PSR) 
 

l.s.i. - 2 Incentivare le attività e i servizi turistici nelle aree rurali (rif. obiettivo 
specifico 3.2 del PSR) 
 

l.s.i. - 3 Favorire la creazione e lo sviluppo delle microimprese (rif. obiettivo 
specifico 3.3 del PSR) 
 

l.s.i. - 4 Promuovere la produzione e l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile di 
produzione locale (rif. obiettivo specifico 3.4 del PSR) 
 

  

 
2) 

 
Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali 
 

l.s.i. - 5 Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna nel 
mondo del lavoro (rif. obiettivo specifico 3.5 del PSR) 
 

l.s.i. - 6 Migliorare l’offerta e l’accesso ai servizi nelle aree rurali anche attraverso 
l’uso delle ICT (rif. obiettivo specifico 3.6 del PSR) 
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l.s.i. - 7 Migliorare, conservare e valorizzare il patrimonio rurale (rif. obiettivo 
specifico 3.7 del PSR) 
 

l.s.i. - 8 Qualificare il capitale umano per favorire lo sviluppo delle competenze e la 
capacity building (rif. obiettivo specifico 3.8 del PSR) 
 

 
3) 

 
Accrescere la competitività del settore agricolo e forestale 
sostenendo la ristrutturazione, lo sviluppo e l’innovazione 
 

I.s.i. - 9 Promuovere la crescita economica dei settori agricolo, forestale e 
alimentare sviluppando un sistema produttivo moderno ed integrato con il 
territorio, la catena distributiva ed il mercato (rif. obiettivo specifico 1.4 del 
PSR) 
 

I.s.i. - 10 Incrementare le produzioni agricole tutelate da sistemi di qualità e 
promuovere la loro valorizzazione sul mercato e nei confronti dei 
consumatori (rif. obiettivo specifico 1.7 del PSR) 
 

I.s.i. - 11 Favorire la valorizzazione delle aree agricole e forestali di rilievo 
naturalistico e dotate di forte capacità di diffusione della biodiversità 

  

4) Consolidare e implementare l’approccio Leader, come metodo e 
strumento per la realizzazione di strategie di sviluppo locale  

l.s.i. – 12 Promuovere la cooperazione tra territori (rif. obiettivo specifico 4.3 del 
PSR) 
  

l.s.i.- 13 Stimolare uno sviluppo endogeno armonico delle aree rurali, in particolare 
attraverso il miglioramento della qualità della vita, la diversificazione delle 
attività economiche e l’integrazione tra settori diversi (rif. obiettivo 
specifico 4.4 del PSR) 
 

I.s.i. - 14 Sostenere gli approcci partecipativi e la gestione integrata per lo sviluppo 
delle aree rurali, attraverso il rafforzamento e la valorizzazione dei 
partenariati locali (rif. obiettivo specifico 4.1 del PSR) 
 

I.s.i. - 15 Migliorare le capacità delle partnership locali di sviluppare strategie e 
modelli innovativi di crescita nelle aree rurali (rif. obiettivo specifico 4.2 del 
PSR) 
 

 
Progetti integrati 
 
Le principali attività  che si intendono attivare per il raggiungimento degli obiettivi 
sopra individuati sono riconducibili ad azioni, la cui attivazione è integrata dalla 
creazione di relazioni e sinergie che portano alla utilizzazione di set di Misure 
indicate dal PSR a supporto dell’Asse 4 Leader.  L’occasione di coordinamento 
consentirà di rendere sinergica l’attivazione di strategie finalizzate alla valorizzazione 
di progetti integrati con il territorio ed aventi come obiettivo:  



 

Programma di Sviluppo Locale 2007-2013 
 

ELABORATO BASE 
 

29/05/2008 

 

Pagina 21 di 30 
 

 

 Sviluppo del turismo lento e dei relativi sistemi di mobilità lenta o 
ecosostenibili, in connessione con le produzioni tipiche e tradizionali e la 
valorizzazione ambientale e culturale del territorio 

 

 Promozione ed incentivazione delle attività extra-agricole, previste dalla 
modifica dell’art.2135 del C.C., valorizzando il ruolo multifunzionale 
dell’azienda agricola, migliorando l’ambiente e salvaguardando gli elementi di 
biodiversità, creando sinergie tra agricoltura ed altri ambiti produttivi: settore 
turistico, servizi alla persona, attività artigianali, ecc.. 

 

 Miglioramento della qualità della vita e del tessuto economico-sociale, 
consentendo di superare il tradizionale isolamento del settore agricolo, 
aumentando l’integrazione con gli altri comparti produttivi, e migliorando la 
condivisione della agricoltura nel quadro strutturato della odierna società 
veneta, dato che negli ultimi anni, per molti motivi e cause, la sua immagine è 
stata inclinata frequentemente. 

 
La scelta delle Misure tra tutte quelle attivabili negli assi 1, 2, 3 e 4 è legata al fatto di 
prevedere l’apertura delle misure più significative al fine di consentire non solo il 
raggiungimento degli obiettivi del PSL, ma anche della loro integrazione. Rimane 
comunque scontato che, se a seguito della consultazione pubblica si renderà 
necessario apportare modifiche per il recepimento di osservazioni, indicazioni e 
suggerimenti da parte degli aventi titolo, nella versione definitiva del PSL le Misure 
potranno essere modificate e si potrà ampliare il numero di quelle attivabili.   



 
 

 
 

 
 
5.2 Quadro degli interventi  

QUADRO 5.2.1 – Quadro generale degli interventi 

LINEA 
STRATEGICA 

MISURA (*) 

121 123 124 133 221 227 311 312 313 321 323/a 323/b 331 421 431 

1        X  X    X   

2        X  X    X   

3         X     X   

3        X X  X   X   

4       X X  X   X   

5       X X  X   X   

6           X X X   

7             X   

8                

9 X X X X            

10    X            

11     X X          

12               X 

13               X 

14              X  

15               X 

(*)Riportare nell’intestazione di ciascuna colonna il codice delle Misure attivate dal PSL e barrare, per ogni linea strategica, le caselle relative alle Misure attivate.
1
 

                                                      
1
 Sostituzione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
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5.3 Operazioni a regia 

In questo paragrafo verranno descritte, per ciascuna operazione a regia (ossia con 
beneficiario predeterminato), le particolari situazioni di interesse e valenza prevalentemente 
pubblica che la giustificano, gli espliciti fabbisogni/opportunità della collettività e del territorio 
da cui deriva. 

 

5.4 Calendario esecutivo e cronoprogramma di attuazione della 
strategia 

Verranno specificate per ciascuna annualità di programmazione i tempi previsti per 
l’attuazione della strategia, delle relative linee strategiche e delle singole Misure e Azioni, 
con riferimento ai tempi di emanazione dei singoli bandi. 

 

5.5 Modalità e criteri di attuazione 

Con riferimento al quadro complessivo delle disposizioni applicative delineato dal PSR, in 
particolare attraverso le Schede Misura, e dalle successive indicazioni procedurali ed 
attuative approvate a livello regionale (Indirizzi procedurali, Manuale delle procedure e dei 
controlli), verranno specificate e descritte, per singola Misura/Azione, le modalità e i criteri di 
attuazione degli interventi previsti dal PSL. 

 

6. Piano generale interventi di cooperazione – Misura 421 

Il Piano generale degli interventi di cooperazione comprenderà: 
1. una parte generale in cui verranno descritte le motivazioni che hanno indotto il GAL 

ad integrare la cooperazione nel PSL, in coerenza con gli obiettivi del PSR e del PSL;  
2. l’elenco delle idee-progetto selezionate (suddiviso in cooperazione interterritoriale e 

transnazionale), per ognuna delle quali verranno riepilogati: il numero di territori 
coinvolti, le Misure attivate, il periodo previsto di attuazione (date indicative di inizio e 
fine), la spesa prevista (pubblica, privata, totale). 

3. una scheda tecnica di sintesi per ciascuna idea-progetto, riportante gli elementi 
descritti al par. 7.2 del Bando o comunque disponibili rispetto al grado di 
perfezionamento raggiunto dal progetto al momento della presentazione del PSL. 

 
 

7. Attività di gestione, acquisizione competenze e animazione -
Misura 431 

Verranno descritte le attività previste per l’intero periodo di programmazione, suddividendole 
in base alle tre tipologie di interventi previsti dalla Misura 431, lettere b) e c). 
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8. Programma finanziario 

 

L’ammontare delle risorse finanziarie che verranno utilizzate nel PSL ammonta ad euro , 
corrispondente al valore delle risorse massime previste per le Aree B1: 

- 1.200 euro/kmq 

- 10 euro/abitante 

 

 

QUADRO 8.1 - Previsione risorse disponibili 

 
N. 

Comuni 
Superficie 

(kmq) 
Abitanti 

(n.) 

Risorse  
1-quota 

superficie (€) 

Risorse  
2-quota 

abitanti (€) 

Totale 
Risorse (€) 
quota 1+2 

Aree B 12 777,77 144.757 1.447.570,00 933.325,72 2.380.895,72 

Aree C-D       

Totale       

   Quota fissa 3.600.000,00 

   Totale risorse disponibili (max.) 5.980.895,72 

   Totale risorse programmate PSL 5.980.895,72 

 

8.2 - Programma di spesa, articolato per annualità  
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8.3 - Programma di spesa, articolato per Asse e per Misura-Azione 

 

9. Complementarietà, coerenza e conformità del PSL  

 

10. Approccio partecipativo e comunicazione 

10.1 Modalità di coinvolgimento attivo e di informazione 

10.2  Esiti e risultati  

10.3 Strategie e strumenti di comunicazione  

 

11. Parità tra uomini e donne e non discriminazione 

 

12. Monitoraggio, controllo e valutazione del PSL 

 

13. Scheda di sintesi elementi di valutazione del PSL  
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ELENCO ALLEGATI ALL’ELABORATO BASE DEL PSL 

 

1) Elenco soggetti aderenti al partenariato  

2) Elenco dettagliato dei Comuni interessati dal PSL  

3) Territorio di riferimento del GAL Le Terre Basse già Antico Dogado  

4) Area rientrante nel Bacino Scolante della Laguna di Venezia e PALAV 

5) Rete Natura 2000  

6) Alcuni elementi di connotazione della ruralità  

7) Itinerari di mobilità lenta  

8) Elementi di collegamento storico e tradizionale: ville e corti rurali  

9) I prodotti tradizionali  
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I PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 
-  Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005, sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 
-     Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale (PSN) approvato dalla 

Conferenza Stato Regioni dell’ 1/08/2007; 
-   Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Veneto 2007-2013, adottato e 

approvato formalmente con Decisone comunitaria  C(2007) 4682 del 
17/10/2007; 

-   Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3560 del 13/11/2007 che 
ha approvato il testo definitivo del PSR; 

-   Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 199 del 12/02/2008 con la 
quale sono stati approvati i bandi di selezione dei GAL nell’ambito dell’asse 4 
Leader del PSR Regione Veneto 2007-2013 e le successive modifiche o 
integrazioni. 
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  ALL. 1 

 

DENOMINAZIONE 
SOCI 

SEDE  LEGALE TEL FAX MAIL 

Comune di Campagna 
Lupia 

Via Repubblica, 34/36-
30010 Campagna Lupia-

VE 

041 
5145911 

041 460017 sindaco@comune.campagnalupia.ve.it 

Comune di Cavarzere 
Via Umberto I, 2 

30014 Cavarzere-VE 
 

0426 
317111 

0426 310757 sindaco@cavarzere.it 

Comune di Codevigo 

Via Vittorio Emanuele III, 
33 

35020 Codevigo-PD 
 

049 
5817006 

049 5817304 segreteria@comune.codevigo.pd.it 

Comune di Cona 

Piazza Cesare de Lotto, 
15 

30010 Cona-VE 
 

0426 
308911 

0426 308030 sindaco@comune.cona.ve.it 

Comune di Correzzola 
Via Garibaldi, 41 

35020 Correzzola-PD 
 

049 
5807007 

049 5807013 info@correzzola.it 

Comune di Pontelongo 
Via Roma, 20 

35029 Pontelongo-PD 
 

049 
9775265 

049 9775565 segreteria@comune.pontelongo.pd.it 

Unione dei Comuni 
Codevigo e 
Pontelongo 

Via Roma, 20 
35029 Pontelongo-PD 

 

049 
9775265 

049 9775565 segreteria@comune.pontelongo.pd.it 

Provincia di Venezia 
Cà Corner, 2662 
30124 Venezia  

 

041 
2501500- 

041 
2501868 

0412501684 davide.zoggia@provincia.venezia.it 

Provincia di Padova 
Piazza Antenore, 3 

35121 Padova 
 

049 
8201111 

049 665614 vittorio.casarin@provincia.padova.it 

Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione Brenta 

Via Vescovado, 11 
35141 Padova 

 

049 
8751133 

049 655991 bonifica@baccbrenta.it 

Consorzio di Bonifica 
Polesine Adige- 

Canalbianco 

Piazza Garibaldi, 8 
45100 Rovigo 

 

0425 
426911 

0425 27159 consorzio@adica.ro.it 

Magistrato alle Acque 
di Venezia 

Palazzo X Savi 
San Polo, 19 

30124 Venezia 
 

041 
5208233 

041 794302 presidenza@magisacque.it 

Coldiretti di Venezia 
Via Castellana, 163/b 
30030 Martellago-VE 

 

041 
5455210 

041 5455215 giorgio.piazza@coldiretti.it 

Confederazione 
Italiana Agricoltori di 

Venezia 

Via Durando, 14 
30175 Marghera-VE 

 

041 
924177 

041 5381819  ciavenezia@ciavenezia.it 

Confagricoltura di 
Venezia 

Via Monteverdi, 15 
30170 Mestre-VE 

 

041 
980000 

041 958398 venezia@confagricoltura.it 

ASCOM Cavarzere – 
Cona 

Via Dante Alighieri, 4 
30014 Cavarzere-VE 

 

0426 
51195 

0426 318462 
andrea.tommasi@confcom.it 
ascom@ascomcavarzere.it 

Consorzio per la Tutela 
e la Valorizzazione dei 

Freschissimi del 
Veneto 

Via 2 Giugno, 43 
30010 Campagna Lupia-

VE 
 

041 
460797 

041 8622114 info@freschissimi.com 

Pro Loco Cavarzere 
Via Ugo Foscolo, 15 
30014 Cavarzere-VE 

 

0426 
311437 

0426 311437 
proloco.associazione@libero.it 

proloco@cavarzere.it 

Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese di 
Cona e Cavarzere 

Via Cavour, 30 
30014 Cavarzere-VE 

 

0426 
310176 

0426 52555 artigcav@tin.it 

mailto:andrea.tommasi@confcom.it
mailto:proloco.associazione@libero.it
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 ALL . 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

COMUNI APPARTENTENTI AL GAL 
  Le Terre Basse già Antico Dogado 

PROVICIA COMUNI 

VENEZIA 

Campagna Lupia 

Cavarzere 

Chioggia 

Cona 

Campolongo Maggiore 

Mira 

PADOVA 

Arzergrande 

Candiana 

Codevigo 

Correzzola 

Pontelongo 

Terassa Padovana 

 


